PROVA DI ITALIANO

Leggi attentamente il seguente brano e rispondi alle domande riportate sotto.

Antonino Roselli, il giovane barbiere e flautista, che sognava di seguirmi in capo al mondo come mio segretario, lo tosò da leoncino, lasciandogli il lungo pelo sul davanti, e rasandolo sul dietro, con un grosso ciuffo in cima alla coda; e ingentilito, bianco, profumato e travestito, Barone, il selvaggio Barone, mi fu offerto in dono, a ricordo eterno della buona città di Grassano, il giorno prima della mia partenza.

Così truccato e abbellito, io stesso non capivo che cane fosse: mi pareva uno strano miscuglio di cane barbone e di cane pastore. In verità forse un cane da pastore, ma di una razza o incrocio non comune: non ne ho mai incontrati altri identici. Era di media grandezza, tutto bianco, con una macchia nera sulla punta delle orecchie, che aveva lunghissime e pendenti ai lati del viso. Questo era molto bello, come quello di un drago cinese, spaventoso nei momenti di furore, o quando mostrava i denti, ma con due occhi rotondi e umani, color nocciola, coi quali mi seguiva senza voltare il capo., pieno a volta a volta di dolcezza, di libertà e di una certa misteriosa arguzia. Il pelo era lungo quasi fino a terra, ricciuto, morbido e lucente come la seta; la coda, che egli portava arcuata e svolazzante come un pennacchio di guerriero orientale, era grossa come quella di una volpe.

Era un essere allegro, libero e selvaggio: si affezionava, ma senza servilità; ubbidiva, ma conservava la sua indipendenza; una specie di folletto o di spiritello familiare, bonario, ma, in fondo, irraggiungibile. Più che camminare, saltava a grandi balzi, con un ondeggiare delle orecchie e del pelo; inseguiva le farfalle e gli uccelli, spaventava le capre, lottava con i cani e coi gatti, correva da solo per campi guardando le nuvole, sempre pronto, scattante, in un continuo gioco aereo, come seguisse il filo ondulante di un innocente pensiero inumano, elastico incarnarsi di un bizzarro spirito dei boschi.

                                                                                                       Da “Cristo si è fermato a Eboli” di C.LEVI.

1) Qual è il nome del cane descritto?

2) Chi tosò il cane Barone?

3) A quale altro animale assomigliava Barone dopo la tosatura?

4) Il cane Barone, dopo la tosatura è rappresentato con quattro aggettivi. Trascrivili.

5) Che tipo di cane sembrava all’autore Barone dopo la tosatura?

6) Com’era la grandezza di Barone?

7) Quali i colori del corpo di Barone?

8) Com’erano le orecchie di Barone?

9) A quello di quale animale favoloso è paragonato il viso di Barone?

10) Com’erano gli occhi di Barone?

11) Il pelo è rappresentato con quattro aggettivi. Trascrivili.

12) La coda di Barone a quella di quale animale è paragonata?

13) Descrivi il carattere di Barone:

14) Con quali altri animali Barone entrava in contatto, inseguendoli, spaventandoli o lottando con loro?

1) _________________________________________________________________________

2) _________________________________________________________________________

3) _________________________________________________________________________

4) _________________________________________________________________________

5) _________________________________________________________________________

6) _________________________________________________________________________

7) _________________________________________________________________________


8) _________________________________________________________________________

9) _________________________________________________________________________

10) _________________________________________________________________________

11) _________________________________________________________________________


12) _________________________________________________________________________

13) _________________________________________________________________________

14) _________________________________________________________________________

Leggi attentamente il seguente brano e rispondi alle domande riportate sotto.

Nella pineta la caduta delle foglie aveva aperto dei vuoti in mezzo alla boscaglia. Qua e là si vedevano macchie rosse, o color ruggine, di fogliame secco pervicacemente attaccato ai rami.

Anche le semine erano state fatte con ritardo; e il grano non era ancora spuntato. Il cielo era limpido, l’aria dolce; ma bastavano la sterilità e la pulizia dei terreni, e la secchezza e trasparenza dell’aria a dare un aspetto invernale alla campagna. Più avanti cominciò il reticolo di pali, fili, tralci sottili e contorti: era tutto ciò che rimaneva dei vigneti. Anche gli alberi da frutto erano nudi; e la casa di Bertini, che nella buona stagione s’intravedeva appena, era allo scoperto.

- Se il tempo fosse sempre così, - disse la zia smontando di bicicletta per infilare la pista erbosa che conduceva alla casa, - l’inverno sarebbe la stagione migliore. Anche il freddo, non mi dispiace mica. E’ la pioggia, che è noiosa; e quel ventaccio…

La casa appariva senza vita: ma era così in ogni tempo dell’anno. Mai che Anna avesse visto una finestra aperta, o un qualsiasi altro segno che la casa era abitata. Il cane, lo tenevano dalla parte della stalla, e non c’era verso di sentirlo abbaiare. Nessuna cura era dedicata al piazzale, né d’estate né d’inverno. Era in terra battuta: quando pioveva si trasformava in un acquitrino, poi in una distesa di fanghiglia nerastra. Anche adesso, il terreno era appiccicoso: benché non piovesse da parecchi giorni.

                                                                                                                Da “Un cuore arido” di C.CASSOLA.

1) In quale stagione è rappresentato l’ambiente?

2) Che cosa “aveva aperto dei vuoti in mezzo alla boscaglia”?

3) Che cosa significa pervicacemente?

· con sforzo

· con ostinazione

· appena appena

4) Perché “il grano non era ancora spuntato”?

5) Che cosa dava “un aspetto invernale alla campagna”?

6) Che cosa “rimaneva dei vigneti”?

7) Perché la casa di Bertini “nella buana stagione s’intraveda appena”?

8) Come appariva la casa?

9) Dove stava il cane?

10) Quando pioveva come si trasformava il piazzale?

1) _________________________________________________________________________

2) _________________________________________________________________________

3) _________________________________________________________________________

4) _________________________________________________________________________

5) _________________________________________________________________________

6) _________________________________________________________________________

7) _________________________________________________________________________


8) _________________________________________________________________________

9) _________________________________________________________________________

10) _________________________________________________________________________

